
Un progetto che punta
al Welfare di prossimità
dopo le polemiche 
della precedente gestione
con il film filo-Putin

Villa Paradiso cambia
con le Cucine popolari
capofila della socialità

di ALESSANDRA ARINI 

D
opo il trasloco turbolento del-
l’ultima gestione, dovrebbero 
passare alle Cucine Popolari 

“le chiavi” di Villa Paradiso. Già pre-
senti al 138 di via Emilia Levante, le 
mense fondate da Roberto Morganti-
ni puntano a rafforzare la loro attivi-
tà. Un nuovo passo che va in direzio-
ne di quanto già annunciato dal Co-
mune. Che, nei mesi scorsi, ha deli-
berato il cambio di destinazione d’u-
so del centro: non più legato agli sco-
pi ricreativi, ma al Welfare di prossi-
mità, al benessere e ai bisogni di fa-
miglie e anziani. E che arriva dopo il 
mancato rinnovo della convenzione 
alla precedente associazione che la 
gestiva, dentro da sei anni e nota an-
che per aver ospitato nel 2024 una 
proiezione giudicata tra le polemi-
che “filo-putiniana”. «Ci avete sfrat-
tato», fu l’accusa. Ma Palazzo d’Ac-
cursio aveva tirato dritto. E così ora 
a Villa Paradiso, come si apprende 

da fonti  dell’amministrazione, l’in-
terlocuzione con le Cucine Popolari 
sembra solida e destinata a giunge-
re in dirittura d’arrivo. A guida del 
settore Welfare, che sta disegnando 
l’intero progetto  e  dialogando an-
che con altre realtà che rispondano 
ai  nuovi  obiettivi.  Giovanni  Melli,  

presidente delle mense, anticipa in-
tanto quello a cui si sta lavorando 
con il Comune, passando dai 70 pa-
sti distribuiti  al  giorno ad almeno 
100. 

«Oltre a chi è senza dimora, vor-
remmo accogliere qui i ‘soli involon-
tari’, cioè gli anziani. Recuperando 

il nostro dna: fare oltre che da man-
giare anche socialità». Un cambia-
mento che sarà visibile  anche nei 
luoghi dell’ex casa di quartiere. «Fi-
nalmente avremo un magazzino più 
grande, più dignitoso. Il precedente 
era inadeguato alle nostre esigenze. 
E per gli ospiti si sta valutando, sem-
pre con chi di competenza, la ristrut-
turazione di un gazebo esterno. Che 
magari possa essere riscaldato d’in-
verno e refrigerato d’estate». Anco-
ra: «Ci piacerebbe creare al Savena 
uno spazio dove i nostri commensa-
li possano avere un consulto con die-
tologi e dietiste, dedicandosi alla lo-
ro salute». Ma la novità più immedia-
ta è che si prolungherà il servizio pa-
sti fino al venerdì, finora impossibi-
le con l’ex gestione. «Per noi è impor-
tante dare continuità alle persone 
che accompagniamo - prosegue Mel-
li- Un giorno in più fa già la differen-
za. Speriamo di poter iniziare da lu-
glio con la settimana intera di men-
sa, organizzandoci con il supporto 
dei nostri volontari». E sempre a Vil-
la Paradiso, dove il nuovo progetto è 
ancora in costruzione e il Comune 
sta provando ad aggregare più real-
tà, sempre a luglio arriva “Vacanze 
in città”. Un progetto sperimentale 
che in questa fase coinvolgerà alme-
no una decina di anziani del quartie-
re, che per tre settimane del mese 
troveranno in via Emilia Levante at-
tività ludiche come motorie, gite e 
momenti di aggregazione anti-soli-
tudine, essendo prelevati e riportati 
al  loro domicilio  direttamente dai  
servizi comunali. Una sorta di cen-
tro di socialità ma per la terza età, 
per non fare restare a casa chi è più 
difficoltà. A cercare una nuova casa 
invece è ancora l’associazione che 
animava prima Villa Paradiso.
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T Villa Paradiso passa di mano
Più spazio alle Cucine popolari
a sinistra Roberto Morgantini
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